SULLE DISTANZE DEI PIANETI DAL SOLE. 


Nota iJJ. a dei Dott. MARIANO PIESUCCI. 

Scoilo di questa, breve nota è di portare una correzione 
ai dati del IX satellite di Giove (scoperto, come è noto, nel 
1914 da S. B. Nicholson) riportati nella mia prima nota *). 

Difatti, secondo le ulteriori osservazioni del Nicliolson, 
il periodo medio di rivoluzione del IX satellite è di circa 
745 giorni; ossia la distanza media è di circa 331,8 raggi 
equatoriali di Giove. 

Quindi lo specchietto di fine pag. 110 della citata nota 
va così corretto. 

{ VI . 160,4G 

f VII . 164,46 

l Vili. 329,3 

ì IX . 331,8 

Le due coppie risultano così formate da elementi vici¬ 
nissimi e la regola è assai meglio soddisfatta, come può ve¬ 
dersi considerando gli scarti fra valori calcolati e osservati. 
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Valor 

Medio: 2,78 %. 


4} N. C Settembre 1919. 
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Coi nuovi dati 
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Valore medio: 1,14 °/ 0 ~ 

L’error medio si riduce, cioè, a meno della metà. 


Pisa, Istituto di Fisica della R. Università. 





